
Questo è il quarto numero della rivista “I Porti d’Italia”, la nuova iniziativa editoriale
che da Marzo 2002 esce periodicamente con la rivista Regioni & Ambiente. Continuando
il viaggio tra gli scali marittimi di tutta Italia e tra le aziende che in essi operano nel set-
tore dei servizi ecologici, il numero di Ottobre 2002 “sbarca” prima a Ravenna, poi ad
Ancona ed infine a Pescara. “I Porti d’Italia” ha così il piacere di ospitare un intervento
del Presidente dell’Autorità Portuale di Ravenna Dott. Remo Di Carlo che illustra i risul-
tati raggiunti dal porto e le prospettive future. Seguiranno alcuni cenni storici del porto
di Ravenna. Passiamo quindi in rassegna le caratteristiche ed i numeri dello scalo dorico
e presentiamo anche per esso alcuni cenni storici. Infine ci fermiamo nel porto di
Pescara, evidenziando il suo stretto legame con la città.
In questo numero la parte legislativa è stata curata dal consulente tecnico dell’associ-
azione ANSEP-UNITAM, l’associazione promotrice della rivista, Comandante Guido
Matteini che illustra l’applicazione della Convenzione Marpol 73/78 – Annesso IV alla
nautica da diporto. Nella parte dedicata alle “news” parliamo invece di Euroshore, l’as-
sociazione internazionale del settore ecologico portuale, della quale fa parte anche
l’ANSEP-UNITAM, per capire chi è e quali sono i suoi obiettivi.
Infine pubblichiamo alcune riflessioni emerse da un recente convegno tenuto a Marina di
Carrara in occasione di Mareambiente, la rassegna fieristica delle soluzioni ambientali
per le strutture portuali e per la salvaguardia dell’ambiente marino, dove si è parlato di
problemi e soluzioni per il dragaggio e di gestione ambientale nei porti.
È nostra intenzione, come associazione di imprese portuali operanti nel settore ecologico,
far luce sulle problematiche del nostro delicato settore con spirito risolutivo e di con-
fronto con gli altri soggetti pubblici e privati. Nella speranza di aver raggiunto l’obiettivo
anche con questo numero, auguriamo a tutti buona lettura!

Il Segretario dell’ANSEP-UNITAM, Paolo Baldoni
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Con la prospettiva di movimentare oltre
24 milioni di tonnellate e di superare il
record di traffico dello scorso anno, il
porto di Ravenna si accinge a confermare
nel 2002 il trend che lo ha visto crescere
del 60% negli ultimi dieci anni.  Già lo
scorso anno si era registrata la migliore
prestazione tra i porti dell’Italia Setten-
trionale (sia in Adriatico che in Tirreno)
in termini di crescita percentuale (+5%).
Questi risultati consolidano la leadership
di Ravenna in campo nazionale per taluni
prodotti/mercati. Valga ad esempio il

fatto che attraverso il porto transita quasi un terzo della
materia prima necessaria per le produzioni del bacino
delle ceramiche di Modena-Reggio.
I dati fino ad ora disponibili lasciano presumere che que-
st’anno si possa recuperare, almeno in parte, il calo dei
containers registrato nel 2001. Ciò sarà possibile anche in
relazione all’inizio dell’operatività dell’accordo Sapir-
Contship per la gestione del Terminal Container e l’attiva-
zione di un nuovo servizio Maersk. 
Al raggiungimento di questi soddisfacenti risultati hanno
senz’altro concorso anche gli investimenti effettuati dal-

l’Autorità Portuale che hanno consentito, ad esempio,  l’in-
nalzamento di oltre un metro del limite di pescaggio delle
navi, portandolo da 28 piedi (8,53 metri) a 31,6 piedi (9,60
metri).
L’Autorità Portuale, infatti, opera al fine di garantire la com-
petitività del porto ed ampliarne le possibilità di sviluppo
ed ha come obiettivo immediato il completamento di tutti
gli interventi infrastrutturali indicati nel Piano Regolatore
del Porto. A tale scopo, nel programma delle opere 2002-
2004, sono iscritte spese per investimenti per quasi 158
milioni di euro finanziati, oltre che con le risorse già dispo-
nibili tramite convenzioni con il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, con fondi assegnati attraverso il rifi-
nanziamento della Legge 413/98. Inoltre si è avviata la pro-
gettazione di un ulteriore approfondimento dei fondali
fino a 11,50 metri.
La complessità che sempre più caratterizza il mercato dei
trasporti, però, impone una maggiore attenzione anche su
fattori esterni al porto. Perciò il nuovo Piano operativo
triennale (2003-2005), su cui si sta già lavorando, dovrà
individuare iniziative e strategie da perseguire per lo svi-
luppo del porto anche successive al completamento del
piano regolatore. Un argomento, in particolare, verrà
affrontato. Si tratta del sistema dei collegamenti stradali in
ambito peri-portuale e di raccordo con la viabilità princi-
pale, un settore su cui l’Autorità Portuale ha già investito
molto, ma che dovrà continuare a sostenere sia in termini
finanziari che programmatici, per consentire a Ravenna di
mantenere e consolidare la propria leadership adriatica
sulle rotte delle Autostrade del Mare e di entrare a pieno
titolo nel mercato dello short sea shipping.
Si tratta di investimenti che avranno positivi riflessi anche
sull’attività crocieristica in relazione alla quale è stato di
recente annunciato che dal prossimo anno una nave della
Costa toccherà regolarmente il porto di Ravenna per utiliz-
zarlo sia come porto di toccata, che come porto di
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imbarco/sbarco dei passeggeri. Tale notizia dà valore
quindi agli investimenti fatti nel Terminal Passeggeri e ne
sollecita il completamento nell’ottica di dotarlo di idonei
spazi e strutture per ospitare navi traghetto dalle diverse
tipologie ed esigenze (ferry, ro-ro, ro-pax, high-speed)
nonché navi da crociera.

Porto di Ravenna. Cenni storici 

La tradizione portuale di Ravenna, in virtù della sua fortunata
posizione geografica, risale al I secolo a.C. quando Augusto vi
dislocò una delle due flotte imperiali.
Il porto continuò ad essere attivo anche dopo la crisi dell’Impero
del III secolo e conobbe nuovo splendore in età bizantina di cui
ci è data testimonianza nei mosaici di Sant’Apollinare Nuovo.
La storia del porto è successivamente contrassegnata da interra-
menti, eventi alluvionali e dai necessari spostamenti da un ansa
all’altra della laguna che circondava la città.
A questa situazione ed al declino dei secoli successivi pose fine
l’interessamento dello Stato Pontificio. Nel 1738 il porto Corsini
(così chiamato in onore del Papa Clemente XII), un canale che si
insinua dal mare fino alla città per oltre 11 km, iniziò la sua attività.
Il decollo del Porto di Ravenna come grande porto di rilevanza
economica internazionale si ha nell’ultimo dopoguerra, in coinci-
denza con l’insediamento sulle sponde del porto canale di raffi-
nerie e del petrolchimico legato alla scoperta di estesi giacimenti
di metano nelle acque antistanti la città.
Con la crisi petrolifera degli anni ’70 si accentuano le caratteri-
stiche commerciali dello scalo e, a quelli già avviati, si aggiun-
gono, sempre per iniziativa di privati, nuovi terminal specializzati
nella movimentazione di rinfuse, merci varie e container.
Oggi il Porto di Ravenna è una grande struttura in grado di offrire
la più completa gamma di servizi ad ogni tipo di merce, è una
realtà dinamica, oggetto di grandi investimenti pubblici e privati
volti a migliorare le dotazioni infrastrutturali, ad ampliare ed al
contempo specializzare l’offerta di servizi per ottenere standard
qualitativi sempre più elevati.



La SECOMAR SpA opera nel set-
tore ambientale, principalmente
nella prevenzione e bonifica degli
inquinamenti marini e delle acque
interne, nonché nel ritiro e tratta-
mento dei rifiuti liquidi prodotti
dalle navi. 

Costituita nel 1986, la Secomar è di
proprietà della PETROKAN SPA
(Gruppo Cirilli) ed opera fin dalla
sua costituzione nel Comparti-

mento Marittimo di Ravenna a seguito della concessione
rilasciata dalla Capitaneria di Porto di Ravenna, relativa-
mente ai servizi di 

- prevenzione e bonifica inquinamento delle acque
marine;

- raccolta e trattamento delle acque inquiniate da bordo
delle navi.

La flotta sociale è composta da quattro unità REC–OIL e da
una quinta imbarcazione atta al recupero di rifiuti solidi ed
in grado di fornire appoggio alle altre unità in caso di boni-
fica degli inquinamenti.

Nel dicembre 1999 la Secomar ha acquisito dalla Petrokan
il ramo d’ azienda inerente la:

- fornitura di prodotti petroliferi e provviste di bordo;

aggiungendo alla flotta sociale le motocisterne SENIO,
SAVIO e ASSUNTA RAVENNA aventi una portata comples-
siva di circa 2.000 mc.

Il S/V SECOMAR QUATTRO, TSL 377, capacità Rec-oil 312

mc, è dotato di sofisticate attrezzature per il monitoraggio
e campionamento delle acque marine, nonché per inter-
venti in emergenza atti alla rimozione degli inquinamenti
del mare. Questa unità navale è impegnata nelle opera-
zioni di pattugliamento del tratto di costa da Rimini alla
foce del Po per conto del Ministero dell’Ambiente nell’am-
bito della convenzione con il Consorzio nazionale Casta-
lia Ecolmar di cui la Società è parte attiva.

Le altre unità navali svolgono servizi di prevenzione e
bonifica inquinamento in ambito portuale, per conto dei
depositi costieri ENEL, ENI/AGIP, ALMA PETROLI, P.I.R.,
ecc., ed al terminale a mare di proprietà della società Enel
Produzione, oltre ai servizi di ritiro dei rifiuti liquidi (acque
di sentina e acque di lavaggio) da bordo delle navi.

Di recente la Società ha ottenuto dall’Autorità Portuale di
Ravenna la concessione per il servizio di: 

- pulizia degli specchi acquei.

I servizi forniti dalla Secomar, sono stati certificati dal Rina
e dichiarati conformi alle norme UNI EN ISO 9002.

Inoltre da diversi anni esiste un rapporto di collaborazione
con l’Università di Bologna -Corso di Laurea in Scienze
Ambientali- che consente uno scambio reciproco di infor-
mazione e studio sulle principali tecniche di bonifica e
prevenzione degli inquinamenti e permette agli studenti di
verificare sul campo le tecniche adottate per la bonifica
degli stessi.

SECOMAR SpA
Via del Marchesato, 35
48023 Marina di Ravenna (RA)
Tel. 0544 530534
Fax 0544 530846
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